Natura dell’insegnamento

La legge che regola l’IR è contenuta nella revisione di quel Concordato (11/02/1929), avvenuta dopo quasi mezzo secolo, il 18 febbraio 1984 in cui all’art.9.2 si afferma: 

“La Repubblica italiana, riconoscendo il valore della cultura religiosa e tenendo conto che i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad assicurare, nel quadro delle finalità generali della scuola*, l’insegnamento della religione nelle scuole pubbliche di ogni ordine e grado. ..”

· *Finalità formativa

·              sociale

·              orientativa

· Educa ai valori

Il 25 marzo 1985 il Parlamento italiano ha emanato la legge n. 121 di ratifica dell’accordo.

Le norme relative all’insegnamento sono diventate esecutive per mezzo dell’Intesa tra il Ministero della Pubblica Istruzione e il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, il 14 dicembre 1985

Finalità educative dell’IR

· Promuovere, assieme alle altre discipline, il pieno sviluppo della personalità degli allievi e contribuire a un più alto livello di conoscenze e di capacità critiche

· Promuovere l’acquisizione della cultura religiosa per la formazione dell’uomo e del cittadino e la conoscenza del cristianesimo che fa parte del patrimonio storico del nostro Paese

· Offrire contenuiti e strumenti specifici per la lettura della realtà storico-culturale in cui vivono gli alunni

· Venire incontro a esigenze di verità e di ricerca di senso della vita

· Contribuire alla formazione della coscienza umana e offrire elementi per scelte consapevoli e responsabili anche di fronte al problema religioso

Contenuti dell’insegnamento

· Il problema religioso: linguaggio e fonti

· La conoscenza delle religioni mondiali

· Contenuti specifici della tradizione ebraico-cristiana

· La cristianità nella storia

· Confronto con forme di pensiero non religioso

· I valori etici del cristianesimo, di altre religioni e forme di pensiero presenti nella società italiana 

L’insegnamento della religione a scuola non è catechesi

Ciò che varia profondamente è la finalità. Nella catechesi l’obiettivo primario è quello di formare uomini e donne che facciano della scelta di fede il loro punto di riferimento personale per la vita individuale e sociale.
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